
di av�r� confronti franchi sui propri asp�ttoi probl�matici.  P�r �s�mpio non si
parla d�ll� microviol�nz� ch� magari il mio amico agisc� all’int�rno d�lla sua
coppia,  �  di  cui  sono a conosc�nza.  S� un amico ha atto�ggiam�nti  mol�sti  o
aggr�ssivi s�ssualm�nt�, si t�nd� a minimizzar�, a dir� ch� ha �sag�rato, ma non
è così, è la vittoima ch� lo ha portato ad agir� così, non si comporta mai così, è
buono…  Que�sto fa sì ch� qu�ll� viol�nz� v�ngano sil�nziat�, normalizzat�. Io
cr�do  ch�  qu�sto  avv�nga  in  primo  luogo  p�r  vigliacch�ria,  p�r  non  vol�r
d�dicar� t�mpo � �n�rgi� a parlar� di qu�st� cos�, p�rché s� qu�sto v�niss� fattoo
in modo s�rio � on�sto, comport�r�bb� il rischio di una rottoura d�i rapporti con
un maschio ch� non si  vuol�  assum�r� l�  propri�  r�sponsabilità,  �  qu�sto  fa
paura,  è  doloroso.  Parlarn�  comporta  il  rischio  di  spaccar�  un  gruppo,  una
comunità. Non affurontar� la viol�nza comporta la sicur�zza ch� qualcunx subirà,
oltr� alla viol�nza d�l maschio, anch� qu�lla social� patriarcal�. 

Parlarn� da  part�  di  maschi  comporta  la  rottoura  d�lla  solidari�tà  maschil�  �
l’�sporsi a possibili ritorsioni, p�rché n�ssuno è s�nza mostri n�ll’armadio…

Ma il punto di rottoura cr�do possa star� proprio qui: non c’è n�ssuno ch� è s�nza
mostri n�ll’armadio, quindi non si trattoa di accusar� � giudicar�, ma di vol�r�
v�d�r�  com�  la  nostra  �ducazion�,  in  quanto  maschi,  ma  non  solo,  sia  da
probl�matizzar�,  r�sponsabilizzandosi  p�r  v�d�r�  in  ch�  modo  agiamo  �
riproduciamo il privil�gio patriarcal�. 
S� vogliamo d�ll� r�lazioni lib�r� dall� disuguaglianz� � dai privil�gi, dobbiamo
affurontar� qu�sto �norm� �l�fant� n�lla stanza � romp�r� la solidari�tà maschil�
d�l sil�nzio, qu�stionandoci a vic�nda, chi�d�ndoci sinc�ram�nt� l’un l’altro ch�
tipo di p�rson� siamo, n�l nostro intimo, quali sono i nostri d�sid�ri � p�rché. È
una soci�tà  int�ra ch� ci  ha �ducati  al  privil�gio,  non possiamo p�nsar� ch�
individualm�nt� sar�mo in grado di smontar� qu�sta �ducazion�.
D�v’�ss�r� un p�rcorso coll�ttoivo, � non lo possono far� altr� p�rson� al posto
nostro.

USO DI SOSTANZE 

E
 

CULTURA DELLO STUPRO

Que�sto  scrittoo è  il  fruttoo di  alcun�  rifle�ssioni  ch�  ho  fattoo,  da  solo  o  con
compagnx,  n�l  corso d�gli  ultimi anni.  Chi scriv� è  una p�rsona socializzata
maschio,  cis,  bianco,  �urop�o,  ch�  viv�  in  un  ambi�nt�  piccolo  borgh�s�
(p�rlopiù �x stud�ntx univ�rsitarix), utilizzator� di sostanz� � fr�qu�ntator� di
rav� party � s�rat� di musica �l�ttoronica.  Mi rivolgo, principalm�nt� ma non
solo, ai maschi cis �t�ro, sp�rando di stimolar� rifle�ssioni p�rsonali � dibattoiti, in
una prosp�ttoiva di distruzion� d�i privil�gi � p�r �ss�r� all�ati migliori d�ll� lotto�
transf�mminist�.



tw: viol�nz� s�ssuali, stupro, uso � abuso di sostanz�.

N�gli ultimi m�si si  è molto parlato d�l caso d�gli  stupri di Mazan, villaggio
franc�s� in cui un uomo ha stuprato p�r v�nt’anni sua mogli� dopo av�rl� fattoo
assum�r�, a sua insaputa, il rohypnol, una b�nzodiaz�pina. L’uomo ha coinvolto
n�gli stupri d�cin� di altri uomini arruolati su int�rn�t.
I giornali n� hanno parlato scomodando l’arch�tipo d�l Mostro: s�mpr� altro da
noi, più bruttoo � cattoivo, cui non assomigliamo p�r ni�nt�. P�r il Mostro si usano
cat�gori� psichiatrich�, lo si d�scriv� com� malato, si indaga il suo passato � si
chi�dono opinioni  a  psicologi  �  criminologi,  ch�  ci  possano rassicurar�:  non
siamo com� lui. 

Io  cr�do  sia  più  int�r�ssant�  provar�,  utilizzando  l�  l�nti  f�mminist�,  a
domandarsi  in  ch�  modo  la  cultura  patriarcal�  �  l’utilizzo  di  sostanz�  si
int�rs�chino,  in ch� modo siano pr�s�nti  n�lla mia vita,  con occhio critico �
sinc�ro. Provar� a indagar� l� dinamich� ch� riproducono il privil�gio patriarcal�
� m�tto�rl� a nudo s�nza s�nso di colpa ma anch� s�nza farsi sconti, conscio ch�
solo da qui può iniziar� la distruzion� di qu�l privil�gio, ch� in quanto tal� è
basato sull� disuguaglianz�.

Com� molt� altr� sp�ci� animali, anch� l’�ss�r� umano introduc� n�l suo corpo
d�ll� sostanz� a scopo ludico, p�r modificcar� la p�rc�zion� d�lla r�altà. S�nza
vol�r far� una g�n�alogia d�gli psicotropi, l’utilizzo di sostanz� p�r modificcar� il
proprio  stato  di  cosci�nza  è  una  pratica  in  uso  pr�sso  moltissim�  comunità
uman� da mill�nni. 
Il  capitalismo globalizzato ha aum�ntato sia la disponibilità ch� il  num�ro di
mol�col� r�p�ribili sul m�rcato a un pr�zzo acc�ssibil� alla maggior part� d�ll�
p�rson�, alm�no in “occid�nt�”. Que�sto unito a fattoori culturali ha portato ad una
diffuusion� in�dita di sostanz� psicotrop�. In campagn� m�diatich� ch� v�ngono
ciclicam�nt�  ripropost�,  con  toni  apocalittoici  si  t�rrorizza  d�monizzando  la
“droga  d�llo  stupro”.  P�r  inciso:  n�ssuna  droga  stupra.  Ci  sono  stupri  ch�
avv�ngono tramit� l’utilizzo di sostanz� (� v�ngono n�lla quasi totalità d�i casi
agiti  da  uomini).  L�  sostanz�  ch�  v�ngono usat�  p�r  comm�tto�r�  viol�nz�  o
aggr�ssioni  s�ssuali  sono  principalm�nt�  la  GHB,  il  rohypnol  �  altr�
b�nzodiaz�pin�, l’ MDMA, l’alcool, la coca, la scopolamina � moltissim� altr�.
Que�st� sono qu�ll� ch� più v�ngono usat� p�rché p�r gli �ffu�ttoi ch� danno, p�r i
modi in cui possono �ss�r� assunt� � p�r la loro disponibilità mat�rial�, sono
qu�ll� di più s�mplic� utilizzo. O p�rché, com� n�l caso d�ll’alcool, ma anch�
d�ll’MD  in  c�rti  ambi�nti,  il  suo  utilizzo  è  più  normalizzato  �  socialm�nt�
acc�ttoato.

Il punto non è quindi la “droga d�llo stupro”, ma la “soci�tà d�llo stupro”.

Que�st�  viol�nz�  s�ssuali  raram�nt�  avv�ngono  com�  n�i  ficlm,  in  un  vicolo
oscuro. La maggior part� d�ll� volt� avv�ngono in cont�sti privati � ad agirl� è
una p�rsona conosciuta. Talvolta è difficcil� anch� dar� il nom� di viol�nza a ciò
ch� avvi�n�, p�rché la m�moria è r�sa più fallac� dall� sostanz� � si t�nd� a
dubitar�  maggiorm�nt�  d�i  propri  ricordi.  Inoltr�  talvolta  l�  dinamich�  di
viol�nza avv�ngono tramit� ricattoi psicologici  o dinamich� di pot�r� ch� può
�ss�r� difficcil� individuar�.

I  cont�sti  di f�sta,  in cui  c’è un utilizzo più o m�no lib�ro di sostanz�,  sono
purtroppo d�i luoghi in cui si �sprim� in modo raffuorzato la cultura maschil�
d�lla s�ssualità. Una modalità pr�datoria in cui lo scopo è la ric�rca, n�l minor
t�mpo possibil�, di un corpo disponibil�. P�r qu�sto c’è un’�ducazion� maschil�
ch�  vi�n�  impartita  ficn dall’adol�sc�nza  �  tramit�  la  qual�  si  appr�ndono
t�cnich� div�rs� con cui  “convinc�r�” una p�rsona.  Offurir� da b�r� � s�ntirsi
cr�ditori, fac�ndo sì ch� la p�rsona ch� ha avuto la b�vuta o la bottoa offu�rta si
s�nta  d�bitric�;  ri�mpir�  continuam�nt�  il  bicchi�r�  o  continuar�  a  st�nd�r�
botto�; forzar� la “pr�da” ad una r�azion� ficssandola insist�nt�m�nt� o ballandogli
tanto vicino da toccarla… Que�st� microaggr�ssioni non v�ngono probl�matizzat�
da  chi  l�  agisc�,  ma  possono  m�tto�r�  chi  l�  subisc�  in  una  condizion�  di
vuln�rabilità, aum�ntata dall� sostanz�. 

L’alcool � l� sostanz� agiscono com� dopanti, sociali � d�i privil�gi: un maschio
ch� ha b�vuto ha più probabilità di stuprar�; una donna ch� ha b�vuto ha più
probabilità di �ss�r� stuprata.
Com� possono �splicitarsi  il  cons�nso � l’autod�t�rminazion� di  una p�rsona
ubriaca o strafattoa?      
Queanto puoi �ss�r� sicuro di int�rpr�tar� corr�ttoam�nt� il d�sid�rio di un’altra
p�rsona, s� s�i ubriaco o strafattoo?

L’�ducazion�  maschil�  alla  pr�dazion�  s�ssual�  è  qualcosa  di  p�rvasivo  �
probl�matico,  ch�  è  n�c�ssario  oss�rvar�  �  analizzar�  p�r  pot�r�  distrugg�r�.
Queando un maschio arriva in un cont�sto affuollato, si guarda attoorno � scansiona
il luogo, dando un giudizio di valor� all� p�rson� in bas� al grado di attorattoività
s�ssual� di coloro ch� v�d� com� “pr�d�”, � di cui v�ngono analizzat� l� parti d�l
corpo � soprattouttoo, p�r i maschi �t�ro, chiapp� � s�no. Non voglio dir� ch� tuttoi i
maschi adulti  agiscano in qu�sto modo, ma ch� l’�ducazion� ch� è stata loro
impartita è qu�sta. La soci�tà tramit� la t�l�vision�, i ficlm, l� pubblicità, i social
m�dia,  trasm�tto� un’id�a  d�lla  s�ssualità  com� conquista,  com� accumulo  di
conquist�, in cui la lib�rtà div�nta n�olib�ralismo. E in qu�sta �ducazion�, ficn da
ragazzini, si impara l’importanza d�l s�gr�to. La franch�zza � il coraggio sono
d�ll� qualità ch� sp�sso v�ngono vantat� com� tipich� maschili. Que�sta cosa è
falsa. Si parla molto poco tra maschi, p�r una incapacità o mancanza di volontà


